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 DI CINEMA E DI SCUOLA

Di cinema e di scuola è stato un progetto che ha lavorato a partire da una necessità concreta 
e da un’occasione da cogliere. Innanzitutto, l’esigenza da parte di un’associazione culturale che 
si occupa di cinema e storica nella città di Varese, di ripensare alcune delle proprie proposte 
culturali e di renderle più attrattive per un pubblico di adolescenti e giovani adulti. L’occasione 
è stata la consolidata relazione tra Filmstudio 90 e Cooperativa Totem, che ha permesso di 
coniugare il bisogno di partenza con l’esperienza della cooperativa nel lavoro con le scuole e di 
animazione/ educazione con i giovani. 

Ne è nato un progetto che parla, come dice il titolo, di cinema e di scuola, ma pure dei ragazzi e 
del loro rapporto con la cultura, parla di ambiente e dà la possibilità ad un gruppo di giovani di 
mettersi in gioco in forme inconsuete con questi oggetti spesso percepiti come distanti.

La realizzazione del progetto ha previsto di collaborare con una classe di studenti dell’Istituto L. 
Einaudi di Varese, proponendo un percorso educativo/formativo che coinvolgesse i ragazzi nel 
ripensare, progettare, organizzare e gestire un festival di cinema a partire dal format “Di terra e di 
cielo” che Filmstudio 90 propone già da diversi anni. In questo modo si sono proposte loro diver-
se attività sia formative sui temi legati all’ambiente sia educativi/esperienziali nella costruzione 
e realizzazione del festival. 
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IL TOOLKIT: ISTRUZIONI PER L’USO

Uno degli esiti previsti dal progetto era la costruzione di un Toolkit che da una parte raccontasse 
il processo di lavoro messo in atto dai professionisti e dalle organizzazioni coinvolte, e dall’altra 
mettesse a disposizione uno strumento utile per la costruzione di progetti analoghi nell’ambito 
dell’animazione socioculturale con i giovani, non necessariamente legati di cinema.

Il toolkit si compone di tre materiali:

•	 Lo Storyboard, che ripercorre le fasi essenziali del progetto e ne mette in evidenza gli ele-
menti chiave, utili per costruire processi di lavoro orientati al coinvolgimento dei giovani 
nella progettazione di eventi culturali, sia come esperienza formativa sia come occasione 
per riflettere su relazioni e impegno sociale;

•	 Il Canvas, canovaccio per la costruzione di progetti analoghi, dove, attraverso l’individua-
zione di campi fondamentali da indagare e domande guida si accompagna il percorso di 
gruppo per la costruzione di progetti di animazione socioculturale con i giovani;

•	 Lo Strumentario, una raccolta di schede che descrivono gli strumenti usati in “Di cine-
ma e di scuola” e introdotte da una panoramica sul progetto. Gli strumenti descritti nello 
Strumentario aiuteranno i professionisti per la progettazione, l’animazione socioculturale, 
l’organizzazione di eventi e possono essere riutilizzati integralmente o riadattati per ade-
guarli ai diversi contesi.
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LO STORYBOARD
Come un vero Storyboard che rappresenta le sequenze disegnate in ordine cronologico, delle 
inquadrature di un film o di una qualsiasi opera di fiction, abbiamo fatto la stessa operazione 
rappresentando, a posteriori, il percorso di “Di cinema e di scuola”.

In questo modo ripercorriamo le fasi e gli elementi fondamentali del nostro percorso trasfor-
mandoli in idee con le quali confrontarsi o in suggerimenti per chi volesse ingaggiarsi nella co-
struzione di un progetto che voglia coinvolgere i giovani in progettazioni di eventi culturali.

Innanzitutto, abbiamo individuato le fasi che hanno caratterizzato la realizzazione del progetto 
e che rappresentano la sequenza principale della storia che raccontiamo: 

1.	 Prepariamo il progetto
2.	 Costruiamo il gruppo
3.	 Analizziamo altri casi
4.	 Coprogettiamo
5.	 Prepariamo l’evento
6.	 Gestiamo l’evento
7.	 Valutiamo

Descriviamo 
ogni fase attra-
verso cinque 
box che rappre-
sentano altret-
tante aree 

1.	 Azioni
2.	 Soggetti 

coinvolti
3.	 Tempi
4.	 Luoghi
5.	 Strumenti

CINEMA
SCUOLA

FASE 5
Prepariamo l’evento
Questa fase ha avuto come obiettivo la traduzione della co-progettazione in 
un piano operativo concreto, accompagnando gli studenti nella preparazione 
effettiva del festival. È la fase in cui le idee e le scelte emerse nei mesi precedenti 
sono state messe alla prova della realtà per arrivare a una programmazione 
dettagliata condivisa.

  AZIONI
Si sono alternati momenti di lavoro in sottogruppi e in plenaria, con un’attenzione a definire 
chiaramente i ruoli e l’organizzazione di compiti.

1) Il gruppo “Programmazione” ha finalizzato la selezione dei film e preparato microsinossi, crediti, 
materiali visivi e domande per le interviste, ha avviato i contatti con registi e ospiti, confrontandosi 
con vincoli concreti (disponibilità, costi, ospitalità). 

2) Il gruppo “Organizzazione” ha costruito il piano di produzione dettagliato delle attività pre-festival, 
festival e post-festival, con indicazione di tempi, luoghi, materiali necessari, responsabili e soggetti 
coinvolti nei diversi ruoli operativi.

3) Il gruppo “Comunicazione” ha lavorato sui materiali del festival (locandina, programma 
pieghevole), sul comunicato stampa, sulla pianificazione editoriale dei social e sulla produzione di 
contenuti originali, tra cui il trailer del festival.

  SOGGETTI
Filmstudio 90, Totem, studenti, insegnanti referenti dell’IPC Einaudi, altri partner della rassegna, 
esperta grafico.

  TEMPI
Febbraio – aprile 2025, con una settimana ad alta 
intensità, rientri a scuola per incontri periodici di verifica 
e avanzamento.

 LUOGHI
Aule scolastiche dell’IPC Einaudi, Cinema Nuovo, 
lavoro a distanza.

 È stato fondamentale svolgere alcuni 
incontri direttamente nel Cinema Nuovo: 
i ragazzi hanno preso confidenza con 
l’ambiente, le sue possibilità e i vincoli 
concreti, aumentando il loro senso di 
responsabilità e appartenenza al 
progetto. 

 STRUMENTI
Rollone, piano di comunicazione, 
piano di produzione

FASE 4 
Co-progettiamo
Questa fase rappresenta il cuore del percorso partecipativo e segna il passaggio 
da un momento prevalentemente esplorativo ad uno di operatività condivisa. 
L’obiettivo principale è stato accompagnare gli studenti in un’esperienza 
concreta di co-progettazione, mettendoli nelle condizioni di assumere decisioni 
reali all’interno di una cornice chiara, esplicitata e in dialogo costante con i 
referenti e la “committenza” Filmstudio 90.

  AZIONI
1) Creare tre sottogruppi di lavoro, rendendo visibile la complessità del lavoro culturale e attribuendo 
responsabilità differenziate ma interdipendenti. La composizione dei gruppi ha tenuto conto delle 
competenze e propensioni individuali, ma anche di un equilibrio funzionale tra leader e figure più 
orientate al supporto.

2) Il gruppo “Programmazione” ha selezionato i film e costruito una proposta coerente con i temi 
chiave del festival, individuati insieme al partner Legambiente.  Gli studenti si sono confrontati con 
criteri di qualità artistica, accessibilità per un pubblico giovane e possibilità di dialogo con ospiti.

3) Il gruppo “Organizzazione” ha ideato il format degli eventi e definito aspetti logistici e gestionali 
(tempi, spazi, accoglienza ospiti e pubblico, relazioni con i partner della rassegna, gadget, …)

4) Il gruppo “Comunicazione” ha lavorato su una nuova linea grafica, con attenzione al logo e ai 
materiali divulgativi, ha riattivato il profilo Instagram del festival con un linguaggio più giovane

 L’equipe ha sostenuto in modo non-direttivo l’autonomia decisionale e lo spirito critico degli studenti, 
dimostrandosi al contempo disponibile al confronto e capace di mettere anche in discussione le proprie 
prefigurazioni.

  SOGGETTI
Filmstudio 90, Totem, studenti, insegnanti referenti dell’IPC Einaudi, Legambiente Varese e altri 
partner della rassegna, esperta grafico

  TEMPI
Dalla settimana intensiva 
di dicembre 2024 fino a 
febbraio 2024, con rientri a 
scuola.

 LUOGHI
Aule scolastiche, Cinema 
Nuovo di Varese, lavoro a 
distanza

 STRUMENTI
Rollone, Griglia di lettura 
per i film

FASE 7 
Valutiamo
L’ultima fase è stata dedicata a un lavoro di integrazione dell’esperienza. Non è 

stata solo un’analisi finale, bensì anche un dispositivo capace di restituire senso 
al percorso, mettendo in relazione aspettative iniziali, processi attivati ed esiti raggiunti.

  AZIONI
1) Ripercorre le tappe. Dopo un momento di contatto iniziale, abbiamo riletto insieme il “Rollone”, 
strumento di memoria collettiva del progetto. 

2) Valutare l’evento, analizzando ciò che ha funzionato e ciò che è migliorabile, orientando l’attività 
in un’ottica costruttiva e formativa.

3) Autovalutarsi. Ogni studente è stato invitato ad interrogarsi sul proprio livello di coinvolgimento 
nel progetto, sulle competenze acquisite a livello tecnico-professionale, sugli apprendimenti e 
nuove consapevolezze nella sfera personale e relazionale. Questa azione è stata realizzata prima con 
la compilazione individuale di un questionario poi con un momento di condivisione e integrazione 
in plenaria.  

4) Concludere con un bel ricordo. Il progetto si è chiuso con una dimensione simbolica e affettiva, 
in cui ognuno ha condiviso il proprio ricordo che terrà del percorso, restituendo al progetto tutto il 
valore dell’esperienza vissuta insieme, con alti e bassi, scontri e superamenti, gioie e soddisfazioni. 

 È importante non dare per scontato 
l’impatto della valutazione sugli studenti. 
Particolare cura è stata dedicata alla gestione 
della tensione tra una valutazione formale, 
richiesta dalla scuola, e una valutazione 
educativa, maggiormente centrata sui 
processi e sull’autoconsapevolezza.

  SOGGETTI
Filmstudio 90, Totem, studenti, insegnanti 
referenti dell’IPC Einaudi.

  TEMPI
Giugno 2025

 LUOGHI
Aula scolastica dell’IPC Einaudi

 STRUMENTI
Valutazione, Questionario di 
autovalutazione

FASE 2
Costruiamo il gruppo
Questa fase ha avuto come obiettivo principale la costruzione del 
gruppo di lavoro “studenti e staff” e di una cornice condivisa che 
rendesse possibile un percorso partecipativo intenso, prolungato e 
orientato a generare il massimo grado di protagonismo.

  AZIONI
1) Presentare chiaramente progetto. Chi sono i soggetti coinvolti, come nasce il progetto, quale 
mandato viene affidato agli studenti e quale rapporto si costruisce tra didattica scolastica e progetto. 
Questo passaggio ha avuto una forte valenza, perché ha esplicitato fin dall’inizio aspettative, tempi, 
vincoli e margini di autonomia.

2) Curare il clima di gruppo. È stato fondamentale costruire con intenzione la qualità delle 
relazioni all’interno del gruppo. Grande attenzione è stata data all’ascolto personale e reciproco, la 
consapevolezza di sé e l’abitudine alla parola condivisa. 

3) Creare una memoria di lavoro. Tutti i passaggi chiave del percorso sono stati scritti sul “Rollone”, 
un rullo di carta lungo 10 metri appeso in aula. Aiutava ad avere informazioni, decisioni prese, 
programmi di lavoro sempre a disposizione, facilitando un senso di continuità, di trasparenza e di 
appropriazione rispetto al progetto.

 Costruire dei rituali ricorrenti rispetto allo stare insieme (stare in cerchio, chiedersi come si sta, 
chiudere insieme…) contribuisce a dare familiarità e sicurezza al setting, sostenendone i benefici nel 
tempo. Vedi Strumenti

  SOGGETTI
Filmstudio 90, Totem, studenti, insegnanti referenti dell’IPC Einaudi.

  TEMPI
Settimana intensiva a 
dicembre 2024, con una cura 
di questa fase durante tutta 
la durata del progetto.

 LUOGHI
Aule scolastiche dell’IPC 
Einaudi.

 STRUMENTI
Bollettino, Riempifoglio,  
Aspettative-dubbi-preoccu-
pazioni, Check-out, Rollone

FASE 6 
Gestiamo l’evento
Questa fase coincide con la realizzazione pubblica del festival e rappresenta 
il momento in cui il percorso partecipativo si è confrontato con la complessità 
del “qui e ora” di ogni evento. È la fase in cui il lavoro preparatorio si è tradotto 
in pratica, mettendo alla prova competenze, ruoli e relazioni costruite nei 
mesi precedenti.

  AZIONI
1) Assumere ruoli concreti nella gestione. Conferenza stampa, allestimenti, accoglienza del 
pubblico e degli ospiti, presentazioni sul palco, materiali informativi, documentazione fotografica e 
video, interviste e supporto alla comunicazione social.

2) Imparare dagli imprevisti. Come in ogni evento dal vivo, non sono mancati aggiustamenti in corsa 
e sorprese organizzative: un importante terreno per gli studenti dove sperimentare la necessità di 
prendere decisioni rapide, riorganizzare compiti e collaborare in modo flessibile.

3) Accompagnare costantemente. La presenza dei professionisti di Filmstudio 90, Totem e Pola 
34 Studio Video ha permesso ai ragazzi di sperimentarsi in sicurezza e con strumenti professionali, 
senza essere esposti a responsabilità sproporzionate.

4) Curare le relazioni. La gestione 
dell’evento ha agito come un vero e proprio 
acceleratore relazionale: tra studenti, tra 
studenti e operatori culturali, ospiti, partner 
e pubblico. È stato fondamentale curare 
con intenzione questa dimensione: dare 
ascolto, mediare, aiutare a far emergere i 
vissuti e gestire le emozioni. 

  SOGGETTI
Filmstudio 90, Totem, Pola 34 Studio Video, 
studenti, altri partner della rassegna.

  TEMPI
15 – 18 maggio 2025, durante la rassegna Di 
Terra e di Cielo

 LUOGHI
Cinema Nuovo

 STRUMENTI
Piano di produzione, piano di 
comunicazione, videodiario

 Tutte le fasi del percorso e dell’evento 
sono state documentate attraverso un 
videodiario, pensato non solo come 
strumento di comunicazione, ma 
anche come spazio di memoria del 
percorso, da lasciare agli studenti 
come ricordo dell’esperienza 
condivisa.

STORYBOARD STORYBOARD STORYBO- Filmstudio 90 APS

Filmstudio 90 APS

Con il contributo di
Un toolkit di

IL MIO PRIMO FESTIVAL
Toolkit per realizzare percorsi culturali con i giovani: 
l’esperienza «Di cinema e di scuola»

Il progetto “Di cinema e di scuola” nasce dalla volontà di rinnovare alcune proposte 
culturali di Filmstudio 90 per renderle più coinvolgenti per adolescenti e giovani adulti. 
L’obiettivo era avvicinare i giovani al linguaggio cinematografico e all’esperienza della 
sala, valorizzando la visione collettiva come momento di incontro, confronto e crescita.

L’iniziativa ha sperimentato un modello di partecipazione culturale rivolto a pubblici non 
abitualmente coinvolti nella fruizione cinematografica, con l’obiettivo di ripensare l’offerta 
culturale in chiave educativa e sociale. Attraverso il cinema, il progetto ha promosso valori 
civici, sociali e ambientali, integrando pratiche formative e metodologie di educazione 
non formale.

Il percorso è stato realizzato in collaborazione con la classe 3C dell’Istituto Einaudi di 
Varese e ha coinvolto gli studenti in tutte le fasi di progettazione e realizzazione di un 
festival cinematografico, rinnovando la storica rassegna “Di terra e di cielo”.  Il percorso 
formativo ha alternato momenti tematici su ambiente e cittadinanza a esperienze pratiche 
di organizzazione dell’evento, offrendo ai partecipanti l’opportunità di sperimentare un 
processo di costruzione partecipata di un evento culturale.

Filmstudio 90 APS
Filmstudio 90 APS è un’associazione fondata nel 1990 a Varese per diffondere la cultura 
cinematografica attraverso rassegne, proiezioni e attività educative. Gestisce il Cineclub 
e il Cinema Teatro Nuovo e promuove le rassegne Esterno Notte e Di terra e di cielo. Nel 
progetto è stata capofila, offrendo competenze e relazioni e accompagnando i giovani 
nella co-progettazione e realizzazione del festival, sostenendone il protagonismo in una 
cornice professionale solida.

www.filmstudio90.it

Cooperativa Totem
Attiva da oltre vent’anni nel territorio di Varese, Totem progetta e realizza percorsi educativi, 
culturali e partecipativi. Ispirata all’Approccio Centrato sulla Persona, lavora con gruppi per 
promuovere partecipazione attiva, responsabilità e sviluppo delle competenze individuali 
e collettive. Nel progetto ha curato la conduzione dei gruppi e la facilitazione dei processi 
di coprogettazione e realizzazione dell’evento.

www.cooptotem.it 

  N.B. Gli alert sono alcune cose su consigliamo di avere particolare attenzione

FASE 1 
Prepariamo il progetto
Questa prima fase costituisce la fase fondativa dell’intero percorso e 
si svolge prima del coinvolgimento diretto degli studenti. È una fase 
strategica, dedicata alla costruzione delle condizioni organizzative, 
relazionali e metodologiche necessarie affinché il progetto possa 
svilupparsi in modo coerente, condiviso e sostenibile nel tempo.

  AZIONI
1) Raccogliere il bisogno culturale. Attraverso due focus group: quello del pubblico con spettatori 
abituali e potenziali della rassegna Di Terra e di Cielo, e quello dei partner storici della rassegna. 
Questi momenti hanno permesso di far emergere punti di forza, criticità e desideri rispetto al 
rinnovamento della rassegna.
2) Raccogliere il bisogno educativo. Definizione della cornice pedagogica, obiettivi formativi, 
strumenti partecipativi e ruoli dei diversi soggetti coinvolti. Dalla scuola si è raccolto il bisogno 
formativo e le competenze già possedute dagli studenti.
3) Fare un patto con la scuola. Sono stati condivisi obiettivi, intensità del percorso, modalità di 
coinvolgimento delle classi, ruolo degli insegnanti referenti e possibilità di riconoscimento del 
progetto all’interno dei PCTO e dell’educazione civica. Sono stati definiti insieme: materiali di 
presentazione, calendario degli incontri, spazi di lavoro, strumenti operativi e valutativi.

 Più il patto con la scuola è dettagliato e condiviso in partenza, più saranno garantite quelle condizioni 
utili per la riuscita del progetto. È utile verificare periodicamente se il patto viene rispettato.

  SOGGETTI
Filmstudio 90, Totem, i partner della rassegna “Di Terra e di Cielo”, un gruppo di spettatori abituali 
e potenziali della rassegna, la dirigente scolastica e gli insegnanti referenti di IPC Einaudi.

  TEMPI
Luglio – novembre 2024

 LUOGHI
Non sono necessari 
luoghi particolari. 

FASE 3 
Analizziamo altri casi
Questa fase ha avuto la funzione di ampliare lo sguardo del gruppo, 
mettendo in relazione l’esperienza locale (le passate edizioni della 
rassegna Di Terra e di Cielo) con pratiche e modelli di altri festival 
cinematografici a tematica ambientale. 

  AZIONI
1) Analizzare edizioni passate della rassegna. Gli studenti hanno individuato punti di forza e 
criticità a partire dai materiali cartacei e digitali di comunicazione. Li hanno poi confrontati con 
quanto emerso dai focus group organizzati con spettatori e partner nella fase 1. 

2) Esplorare altri festival, diversi per scala, linguaggio e pubblico con l’attenzione a tre dimensioni 
specifiche (comunicazione, organizzazione e programmazione) e l’obiettivo di individuare elementi 
positivi replicabili.

3) Incontrare testimoni privilegiati. Gli studenti hanno intervistato operatori culturali e 
professionisti per raccogliere la loro esperienza nella progettazione e la gestione di altri festival. 
Questa azione ha avuto un valore aggiunto fondamentale: ha reso concreti i passaggi organizzativi 
e i vincoli reali; ha messo gli studenti in contatto con la dimensione professionale alla quale guarda 
il loro indirizzo di studio. 

 Questa fase non è stata solo uno step progettuale, ma è stata pensata come un’occasione formativa 
per sviluppare uno sguardo critico, leggere meglio i contesti e comprendere più a fondo i processi 
organizzativi.

  SOGGETTI
Filmstudio 90, Totem, studenti, insegnanti referenti dell’IPC Einaudi, ospiti esterni del settore 
culturale

  TEMPI
Settimana intensiva a 
dicembre 2024

 LUOGHI
Aule scolastiche 
dell’IPC Einaudi

 STRUMENTI
Mentimeter, Rollone,  
Griglia di intervista

CINEMA
SCUOLA

 https://creativecommons.org/licenses/by-nc/4.0/legalcode.it
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IL CANVAS
Il Canvas vuole essere uno strumento per aiutare chi volesse ingaggiarsi in un percorso di grup-
po per la costruzione di progetti di animazione socioculturale con i giovani. In una o più sessio-
ni animate da un conduttore si raccolgono idee, spunti, ipotesi orientamenti, significati che ci 
permetteranno di avere una mappa completa e sintetica della nostra proposta che poi servirà 
per costruire il progetto vero e proprio e che potrà essere utile anche per rivolgersi ad eventuali 
finanziatori.

Il Canvas è costituito da 11 blocchi, ognuno rappresenta un aspetto importante da considerare 
per il progetto. Per utilizzarlo consigliamo di usare dei post it colorati per raccogliere le idee di 
ognuno dei partecipanti e poterle collocare nel blocco adatto o spostarle nel momento in cui 
collettivamente si rilevasse una collocazione non adeguata. Si parte dal primo box in alto a sini-
stra che rappresenta lo stimolo da cui si è iniziato a pensare a quel progetto e che poi, probabil-
mente, si modificherà parzialmente con l’avanzare della riflessione:

Descrizione e senso. Un progetto nasce da un’idea, un bisogno, un problema, una suggestio-
ne, che in qualche modo hanno un significato importante per chi lo propone. A partire da 
questo input iniziale è poi possibile una rielaborazione che ci permette di costruire un progetto 
realizzabile.

•	 Qual è l’ipotesi iniziale che condividiamo sulla quale poter costruire il progetto?
•	 Che senso ha per noi costruire un progetto attorno a queste idee?

Questa idea iniziale potrà modificarsi progressivamente, arricchendosi di nuove ipotesi ed ele-
menti anche disorientanti che emergeranno dal confronto. La discussione viene accompagnata 
dai diversi blocchi del Canvas e dalle domande guida associate a ciascuno.

Senza un ordine rigido, si iniziano ad aggiungere post-it, collocandoli nelle posizioni ritenute più 
adeguate e spostandoli quando necessario. Ad esempio: «per un progetto così non possiamo 
non coinvolgere l’associazione xxx». Bene, possiamo inserirla tra i soggetti da contattare. Oppu-
re: «l’anno scorso hanno lavorato sul tema del libro giallo, potrebbe esserci un collegamento con 
il nostro progetto». Allora iniziamo a segnalarlo tra i possibili temi.

Ognuna di queste suggestioni potrà poi essere confermata, approfondita o scartata con il prose-
guimento del lavoro, seguendo la traccia descrittiva relativa ad ogni blocco.

Soggetti. È importante attivare una pluralità di connessioni con soggetti diversi, con cui 
interloquire in relazione ai vari ambiti di lavoro che il progetto attraversa. Ad esempio: l’Ufficio 
Scolastico Provinciale, gli istituti scolastici, associazioni che lavorano con i giovani, realtà o 
professionisti competenti sui temi affrontati, enti locali per l’accesso a risorse o spazi pubblici.
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•	 In relazione al progetto con quali soggetti è necessario che apriamo delle interlocuzioni?
•	 Con quali di questi soggetti è importante/interessante avviare delle partnership per la 

realizzazione del progetto e con quali, invece, è sufficiente costruire accordi semplici?
•	 Che canali possiamo attivare per raggiungere i soggetti con i quali collaborare?

Luoghi. Organizzare delle attività di animazione con i giovani e il conseguente festival, evento o 
serie di eventi, necessita un’accurata scelta degli spazi per la formazione e per la realizzazione 
dei momenti pubblici (aule, sale, spazi pubblici). Alcuni potranno essere già a disposizione degli 
organizzatori altri dovranno essere reperiti sul territorio con i soggetti con i quali si collabora o, 
a volte, a pagamento. In ogni caso la scelta e il reperimento andranno fatti con largo anticipo 
sulle attività.

•	 Di quali spazi abbiamo bisogno e di quali già disponiamo?
•	 Ci sono sul nostro territorio spazi adeguati alle nostre esigenze e come fare a chiederne 

l’utilizzo?

Tempi. Tempi, azioni e risorse definiscono il cronoprogramma del progetto. Il momento dell’e-
vento rappresenta solo l’apice di un lavoro più ampio e articolato, che coinvolge diverse per-
sone e si sviluppa nell’arco di più mesi. Per questo è importante prevedere, con una buona 
approssimazione, la scansione temporale delle attività e il modo in cui si distribuiscono lungo 
l’intero percorso. 

•	 Quando intendiamo realizzare l’evento e quanto tempo durerà?
•	 Conseguentemente quando è utile iniziare il lavoro di animazione socioculturale e for-

mazione con i giovani per arrivare preparati alla realizzazione dell’evento?
•	 Come si articolerà il progetto e quali fasi di lavoro immaginiamo?

Azioni. Le azioni che caratterizzano il progetto in questo momento possono essere progettate 
a livello macro ma con un buon grado di approssimazione, avranno bisogno poi di un’ulteriore 
progettazione di dettaglio. 

•	 Quali sono le azioni principali che dobbiamo realizzare?
•	 In che modo si distribuiscono lungo tutto l’arco del progetto e nelle diverse fasi di lavoro?

Risorse. Le risorse per la realizzazione del progetto sono di diverso tipo (finanziarie, umane, 
materiali…) e possono essere reperite in differenti modi. Alcune potranno essere risorse che le 
organizzazioni partner mettono a disposizione, altre andranno cercate.
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•	 Quali risorse abbiamo bisogno per realizzare il progetto?
•	 Quali possiamo mettere a disposizione come organizzazioni partner del progetto?
•	 Dove e come possiamo reperire le altre di cui abbiamo bisogno per la realizzazione del 

progetto?

Competenze. Competenze, strumenti e metodi costituiscono insieme l’orientamento metodo-
logico del progetto. Progetti complessi richiedono competenze e la capacità, non scontata, di 
farle funzionare insieme. Non è necessario possedere tutte le competenze all’interno della pro-
pria organizzazione, ma si devono individuare le competenze operative, formative, organizzati-
ve, tecniche di cui si necessita per poi poterle reperire tra i soggetti partner o altrove.

•	 Di quali competenze abbiamo bisogno per realizzare il nostro progetto?
•	 Quali di queste abbiamo già a disposizione nella nostra organizzazione?
•	 Siamo in grado di individuare soggetti che possano aiutarci avendo a disposizione quel-

le che ci mancano?

Strumenti e metodi. Scegliendo strumenti e metodi, si sceglie la direzione culturale e pedago-
gica che ci contraddistingue e che guiderà il progetto.

•	 Quali strumenti e/o metodi sono affini al nostro lavoro e ci interessa portare nella realiz-
zazione del progetto?

•	 Il progetto può anche essere occasione per apprendere metodi e strumenti sui quali ci 
interessa lavorare?

Temi. Costruire un progetto di animazione socioculturale con i giovani richiede di avere chiaro 
quali temi caratterizzeranno l’evento da progettare e, di conseguenza, quali si intendono af-
frontare nel lavoro educativo con i giovani.

•	 Quali sono i temi principali su cui si focalizzerà l’evento?
•	 Come è possibile lavorare insieme ai giovani per riflettere su questi temi?

Esiti. Gli esiti di un progetto sono generalmente di molti tipi e riguardano le diverse azioni che 
si fanno e/o i differenti destinatari. Nel nostro caso è importante provare a prefigurare almeno 
gli esiti che ci aspettiamo nel lavoro educativo con i giovani e quelli dell’evento in quanto tale, 
sia in termini concreti, sia in termini simbolici.

•	 Quali sono gli esiti concreti e simbolici che ci attendiamo dal lavoro educativo con i gio-
vani?

•	 Quali sono gli esiti concreti e simbolici che ci attendiamo dalla realizzazione dell’evento?
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Valutazione. Valutare un progetto significa attribuirgli valore, interrogandosi su ciò che ha ge-
nerato per i diversi soggetti coinvolti. Per farlo è necessario individuare con chiarezza gli oggetti 
della valutazione, che possono essere molteplici e di natura diversa: la realizzazione degli esiti, 
la qualità delle collaborazioni, il processo educativo, gli apprendimenti dei partner.

•	 Quali oggetti di valutazione ci interessa prendere in considerazione?
•	 Come possiamo raccogliere dei dati utili, sia qualitativi sia quantitativi, utili per valutare 

gli oggetti che ci interessano?
•	 In che modo intendiamo valutare gli oggetti che abbiamo individuato, durante e al ter-

mine del progetto?

Alcune avvertenze:

•	 lavorare con Il Canvas non dà come esito il progetto scritto, fatto e finito, ma traccia una 
mappa di quello che il gruppo di lavoro pensa in quel momento possa essere utile, possi-
bile, bello, divertente… fare;

•	 i tempi per lavorare in questo modo dipendono dall’esperienza e dal grado di sviluppo 
del progetto che si ha in partenza e che si vuole raggiungere. Potenzialmente si potrebbe 
chiudere in una breve sessione oppure lavorare all’infinito: è importante, se si ha tempo, 
non farsi prendere dalla fretta e considerare attentamente le ipotesi che si fanno, ma 
neppure avvilupparsi in discussioni infinite e inconcludenti. Ci serve un lavoro sufficiente-
mente completo per l’uso che dobbiamo farne. Anche perché…

•	 scrivere un progetto è un 
momento importante 
e ci serve per avere una 
guida al nostro lavo-
ro e per rappresentare 
agli altri ciò che abbia-
mo in mente di fare. Ma 
spesso durante la loro 
realizzazione vengono 
modificati e riorientati 
a causa degli inevitabili 
eventi imprevedibili, er-
rori o decisioni che via via 
emergono. Questo di per 
sé non vuol dire che ab-
biamo sbagliato: definire 
in fase di progettazione 
anche i piccoli dettagli 
può essere utile e rassi-
curante, ma non sempre 
efficiente. CINEMA

SCUOLA

  DESCRIZIONE E SENSO   TEMI

 SOGGETTI   ESITI

  COMPETENZE

  STRUMENTI E METODI

 LUOGHI   VALUTAZIONE

 

 TITOLO:                                                        DATA:                  

CANVAS CANVAS CANVAS CANVAS CANVAS CANVAS CANVAS

Filmstudio 90 APS

Filmstudio 90 APS Con il contributo diUn Toolkit di

  AZIONI  TEMPI   RISORSE

 https://creativecommons.org/licenses/by-nc/4.0/legalcode.it
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LO STRUMENTARIO
Il terzo materiale del toolkit che abbiamo progettato è Lo Strumentario, che è il volume che 
avete in mano. Ne Lo Strumentario abbiamo raccolto diverse cose:

•	 innanzitutto, le istruzioni per l’uso del toolkit: come è stato pensato, perché e in che 
modo può essere utilizzato;

•	 un racconto più esteso del progetto rispetto a quello sintetizzato nello Storyboard, che 
segue le stesse fasi ma si concede il tempo di approfondire alcuni passaggi e restituire 
aspetti a cui teniamo particolarmente, per chi desiderasse entrare più a fondo nell’espe-
rienza;

•	 infine, ma soprattutto, una raccolta di strumenti, Lo Strumentario in senso stretto.

Se per strumenti intendiamo gli arnesi necessari per svolgere un’attività, durante il progetto 
ne abbiamo utilizzati molti, 
in forme diverse e in quasi 
ogni fase: sono strumenti sia 
le schede operative, come 
quelle per la raccolta dati, sia 
alcune attenzioni metodo-
logiche, ad esempio quelle 
dedicate alla cura del grup-
po. Alcuni derivano dalla 
letteratura o da pratiche già 
esistenti, che abbiamo adat-
tato; altri sono stati costruiti 
nel corso del lavoro. 

Qui ne proponiamo una se-
lezione: quelli che riteniamo 
essenziali in una cassetta 
degli attrezzi e che offriamo 
ai lettori perché possano 
usarli, modificarli e adattarli 
ai propri contesti. Tra questi, 
non possiamo non citare il 
Rollone: più che uno stru-
mento, è diventato per noi 
un riferimento simbolico, 
quasi un “totem”, che ha 
accompagnato l’intero per-
corso.

Filmstudio 90 APS

Filmstudio 90 APS Con il contributo diUn Toolkit di

IL MIO PRIMO 
FESTIVAL
Toolkit per realizzare 

percorsi culturali con i giovani: 
l’esperienza 
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IL NOSTRO PERCORSO
Di Cinema e di Scuola è un percorso educativo e partecipativo che ha coinvolto studenti di 
una scuola superiore di Varese nella progettazione e realizzazione della rassegna Di Terra e di 
Cielo 2025, trasformandoli da spettatori a organizzatori attivi. Dopo una fase iniziale di analisi 
della rassegna, esplorazione di esperienze di qualità nazionali, introduzione alla gestione eventi 
culturali, i ragazzi hanno lavorato in sottogruppi dedicati a programmazione, organizzazione e 
comunicazione dell’evento.  
Hanno selezionato film, definito il calendario, curato i materiali promozionali, gestito social e 
relazioni con partner e ospiti, fino alla conduzione di incontri e momenti pubblici durante il 
festival. Accompagnati da professionisti del settore educativo e cinematografico, gli studenti 
hanno sperimentato un apprendimento pratico e collaborativo, sviluppando competenze orga-
nizzative, comunicative e relazionali e contribuendo a costruire un festival pensato anche per 
un pubblico giovane. 

Fase 1 – Prepariamo il progetto
Questa prima azione costituisce la fase fondativa dell’intero percorso e si svolge prima del coin-
volgimento diretto degli studenti. È una fase strategica, dedicata alla costruzione delle condi-
zioni organizzative, relazionali e metodologiche necessarie affinché il progetto possa sviluppar-
si in modo coerente, condiviso e sostenibile nel tempo.

Azioni svolte 
Il lavoro si è concentrato su più livelli. In primo luogo è stata condotta un’analisi del bisogno 
culturale e educativo attraverso strumenti di ascolto e confronto: un focus group pubblico con 
spettatori abituali e potenziali della rassegna Di Terra e di Cielo, e un incontro dedicato con i 
partner storici della rassegna. Questi momenti hanno permesso di far emergere punti di forza, 
criticità e desideri rispetto all’identità della rassegna, alla sua comunicazione e alla capacità di 
intercettare un pubblico giovane. In parallelo è stato avviato un lavoro di confronto interno tra 
Filmstudio 90 e Cooperativa Totem per definire cornice pedagogica, obiettivi formativi, stru-
menti partecipativi e ruolo dei diversi soggetti coinvolti.

Un passaggio centrale è stato il lavoro di accordo con la scuola: sono stati condivisi obiettivi, in-
tensità del percorso, modalità di coinvolgimento delle classi, ruolo degli insegnanti referenti e 
possibilità di riconoscimento del progetto all’interno dei PCTO e dell’educazione civica. Conte-
stualmente sono stati preparati i materiali di presentazione del progetto, impostato il calenda-
rio di massima, individuati gli spazi (aule scolastiche, cinema, luoghi della rassegna) e definiti 
gli strumenti operativi e valutativi da utilizzare nelle fasi successive.  
Lo svolgimento del progetto ha evidenziato che più il patto con la scuola è dettagliato e condi-
viso in partenza, più saranno garantite quelle condizioni utili per la riuscita del percorso. 
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Soggetti coinvolti 
Sono stati coinvolti lo staff di Filmstudio 90, la Cooperativa Totem, i partner della rassegna Di 
Terra e di Cielo, un gruppo eterogeneo di cittadini e spettatori, e la dirigenza scolastica con gli 
insegnanti referenti. Questa pluralità di sguardi ha permesso di costruire una base condivisa e 
solida, su cui innestare il successivo lavoro partecipativo con gli studenti.

Tempi 
Questa fase si è svolta prevalentemente tra l’estate e l’autunno 2024, prima dell’avvio delle atti-
vità con gli studenti, con un’intensificazione degli incontri preparatori nei mesi di settembre e 
ottobre.

Luoghi 
Non è necessario individuare in questa fase preliminare luoghi particolari in cui realizzare le 
azioni.

Fase 2 – Costruiamo il gruppo
Questa azione ha avuto come obiettivo principale la costruzione del gruppo di lavoro “studen-
ti e staff” e di una cornice condivisa che rendesse possibile un percorso partecipativo intenso, 
prolungato e orientato a generare il massimo grado di protagonismo. La fase si è concentrata 
in modo particolare nella settimana di avvio di dicembre 2024, ma i suoi elementi fondativi (ri-
tuali, setting, strumenti di contatto e rilettura) sono stati ripresi e rinforzati durante tutto il pro-
getto, caratterizzando di fatto ogni incontro realizzato e il festival stesso.

Azioni svolte 
Il lavoro con il gruppo si è avviato attraverso una presentazione chiara e intenzionale del pro-
getto: chi sono i soggetti coinvolti, perché il progetto esiste, quale mandato viene affidato agli 
studenti e quale rapporto si costruisce tra didattica scolastica e progetto PCTO. Questo passag-
gio ha avuto una forte valenza, perché ha esplicitato fin dall’inizio aspettative, tempi, vincoli e 
margini di autonomia.

Grande attenzione è stata data alla costruzione del clima e alla qualità delle relazioni. Attraver-
so attività di “contatto” strutturate (vedi sezione “Gli strumenti”) è stato favorito l’ascolto perso-
nale e reciproco, la consapevolezza di sé nel gruppo e l’abitudine alla parola condivisa. La co-
struzione di rituali ricorrenti (cerchio, check-in e check-out, parola finale) ha contribuito a dare 
continuità, sicurezza e riconoscibilità al setting.

Un elemento centrale è stato l’uso del Rollone come dispositivo visivo e collettivo di lavoro (un 
rullo di carta lungo circa 10 metri appeso su due lati dell’aula): uno spazio fisico in cui raccoglie-
re informazioni, aspettative, dubbi, analisi, proposte e decisioni, rendendo il processo trasparen-
te e sempre a disposizione. A questo si è affiancato l’uso del “bollettino” e di momenti di sintesi 
periodica, per rafforzare la circolarità del setting e la memoria del percorso.
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Soggetti coinvolti 
Studenti, Filmstudio 90, Cooperativa Totem, insegnanti referenti.

Tempi 
La fase si è concentrata prevalentemente in una settimana intensiva a dicembre 2024, per poi 
esser curata durante tutto il progetto.

Luoghi 
Le attività si sono svolte principalmente negli spazi scolastici IPC Einaudi di Varese.

Strumenti

•	 Come sta il gruppo? Il bollettino
•	 Il “Riempifoglio”: conosco il gruppo
•	 Da dove partiamo: aspettative, dubbi, preoccupazioni
•	 Come è andata oggi? Il “check-out”
•	 Un grande foglio per grandi appunti: il “Rollone”

Fase 3 – Analizziamo altri casi
Questa azione ha avuto la funzione di ampliare lo sguardo del gruppo, mettendo in relazione 
l’esperienza locale (le passate edizioni della rassegna Di Terra e di Cielo) con pratiche e modelli 
di altri festival cinematografici a tematica ambientale. L’analisi di casi è stata pensata come 
strumento formativo e progettuale, utile a sviluppare competenze critiche, capacità di lettura 
dei contesti e consapevolezza dei processi organizzativi.

Azioni svolte

Il lavoro è partito dall’analisi delle edizioni precedenti della rassegna Di Terra e di Cielo, attraver-
so materiali cartacei, programmi, strumenti di comunicazione e restituzioni emerse dai focus 
group con pubblico e partner. Gli studenti, organizzati in sottogruppi, hanno individuato punti 
di forza e criticità, mettendo in dialogo le proprie osservazioni con quelle degli spettatori e dei 
partner.

Successivamente il gruppo ha esplorato altri festival, diversi per scala, linguaggio e pubblico, 
analizzandone in particolare tre dimensioni: comunicazione, organizzazione e programmazio-
ne. L’obiettivo non era replicare modelli esistenti, ma individuare elementi trasferibili e soluzio-
ni possibili per rispondere alle criticità emerse nel caso locale.
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Un valore aggiunto fondamentale è stato l’incontro con testimoni privilegiati: operatori cultu-
rali e professionisti che hanno raccontato in prima persona la progettazione e la gestione di 
altri festival. La presenza di queste testimonianze ha permesso di rendere concreti i passaggi 
organizzativi, di mettere a fuoco vincoli reali (risorse, tempi) e di avvicinare gli studenti a una 
dimensione professionale del lavoro culturale. La preparazione collettiva delle interviste e delle 
domande ha rafforzato ulteriormente il ruolo attivo del gruppo.

Festival coinvolti: 

•	 Trento Film Festival (con la presenza in aula del direttore Mauro Gervasini) https://trentofestival.it/

•	 Clorofilla Film Festival https://www.clorofillafilmfestival.it/

•	 Sondrio Film Festival https://www.sondriofestival.it/

•	 Cinema ambiente Torino https://www.festivalcinemambiente.it/it/

•	 Cinema in Verde – Roma https://www.cinemainverde.it/

Soggetti coinvolti 
Studenti, Filmstudio 90, Cooperativa Totem, insegnanti referenti, ospiti esterni del settore cul-
turale (in presenza o a distanza).

Tempi

Questa azione si è sviluppata prevalentemente durante la settimana intensiva di dicembre 
2024, con richiami successivi nelle fasi successive.

Luoghi 
Le attività si sono svolte principalmente negli spazi scolastici IPC Einaudi di Varese.

Strumenti

•	 Opinioni a confronto: Mentimeter
•	 Griglia di intervista
•	 Un grande foglio per grandi appunti: Il “Rollone”
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Fase 4 – Coprogettiamo
Questa azione rappresenta il cuore del percorso partecipativo e segna il passaggio da una fase 
prevalentemente esplorativa e formativa a una fase di progettazione operativa condivisa. L’o-
biettivo principale è stato quello di accompagnare gli studenti in un’esperienza concreta di co-
progettazione, mettendoli nelle condizioni di assumere decisioni reali all’interno di una cornice 
chiara, esplicitata e condivisa e in dialogo costante con i referenti progetti e la “committenza” 
Filmstudio 90

Azioni svolte

Il gruppo classe è stato suddiviso in tre sottogruppi di lavoro, corrispondenti alle principali fun-
zioni necessarie alla costruzione di un festival: contenuti e programmazione, organizzazione, 
comunicazione. Questa suddivisione non ha avuto solo una funzione organizzativa, ma anche 
pedagogica: ha permesso di rendere visibile la complessità del lavoro culturale e di attribuire 
responsabilità differenziate ma interdipendenti. La composizione dei gruppi ha tenuto conto 
delle competenze e propensioni individuali, ma anche di un equilibrio funzionale tra leader e 
figure più orientate al supporto. 

Il gruppo programmazione ha lavorato sulle visioni, sulla selezione dei film e sulla costruzione 
di una proposta coerente con le parole chiave individuate durante la prima settimana (sfida, 
futuro, stili di vita, cambiamento, rapporto uomo/natura), confrontandosi con criteri di qualità 
artistica, accessibilità per un pubblico giovane e possibilità di dialogo con ospiti e temi del fe-
stival. Il gruppo organizzazione si è concentrato sugli aspetti logistici e gestionali: format degli 
eventi, tempi, spazi, flussi di pubblico, relazioni con i partner della rassegna, gadget. Il gruppo 
comunicazione ha sviluppato prime ipotesi di linea grafica, linguaggi, strumenti e azioni co-
municative, riattivazione del profilo Instagram del festival, traducendo il senso del progetto in 
messaggi rivolti a un pubblico anche giovane.

Il ruolo dell’équipe educativa è stato volutamente non direttivo: l’intervento si è configurato 
come accompagnamento dialogico, orientato a sostenere l’autonomia decisionale degli stu-
denti, a porre domande critiche e a rimettere in discussione ipotesi non coerenti con la cornice 
condivisa. In diversi passaggi, anche le prefigurazioni iniziali dei conduttori sono state messe in 
discussione, riconoscendo valore alle proposte emergenti dal gruppo.

Fondamentale è stato lo spazio di scambio tra i sottogruppi, attraverso momenti di plenaria e 
l’uso continuo del Rollone come strumento di raccordo, per garantire coerenza complessiva e 
consapevolezza delle interdipendenze. Il lavoro avviato nella settimana intensiva è poi prose-
guito sia in autonomia durante il tempo scolastico, sia a distanza, rafforzando la responsabiliz-
zazione dei partecipanti e la continuità del processo.

Soggetti coinvolti

Studenti organizzati in sottogruppi funzionali, équipe di Filmstudio 90 e Cooperativa Totem, in-
segnanti referenti, Legambiente Varese e altri partner della rassegna, esperta grafico
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Tempi

L’azione ha preso avvio nella settimana intensiva di dicembre 2024 ed è proseguita nei mesi 
successivi, fino alla definizione operativa della rassegna.

Luoghi

Scuola, spazi di Filmstudio 90 (Cinema Nuovo), lavoro a distanza.

Strumenti

•	 Scegliere i film! Griglia di lettura
•	 Un grande foglio per grandi appunti: Il “Rollone”

 

Fase 5 – Prepariamo l’evento
Questa azione ha avuto come obiettivo la traduzione della coprogettazione in un piano opera-
tivo concreto, accompagnando gli studenti nella preparazione effettiva dell’evento festivaliero. 
È la fase in cui le idee, le ipotesi e le scelte emerse nei mesi precedenti sono state messe alla 
prova della realtà, lavorando sulla programmazione dettagliata, sulla definizione dei ruoli e 
sull’organizzazione dei compiti.

Azioni svolte 
Il lavoro si è sviluppato attraverso una combinazione di momenti intensivi in presenza (in par-
ticolare la settimana ad alta intensità di febbraio 2025) e incontri successivi fino a fine aprile, 
alternando lavoro in sottogruppi e momenti di plenaria. I tre gruppi – programmazione, orga-
nizzazione, comunicazione – hanno proseguito il lavoro avviato, entrando sempre più nel det-
taglio operativo.

Il gruppo programmazione ha finalizzato la selezione dei film, assicurando che ogni titolo fos-
se visionato da più persone, e ha lavorato sulla scrittura di microsinossi, crediti, materiali visivi e 
domande per gli ospiti. Parallelamente ha avviato i contatti con registi e ospiti, confrontandosi 
con vincoli concreti (disponibilità, costi, ospitalità) e con le modalità di accoglienza previste da 
Filmstudio 90.

Il gruppo organizzazione si è concentrato sulla costruzione del piano di produzione: una 
checklist dettagliata delle attività pre-festival, festival e post-festival, con indicazione di tempi, 
luoghi, materiali necessari, responsabili e soggetti coinvolti. Questo strumento ha permesso 
di “prefigurare” l’evento insieme ai ragazzi, immaginando passo per passo cosa accade prima, 
durante e dopo ogni appuntamento (conferenza stampa, allestimenti, accoglienza pubblico e 
ospiti, rinfreschi, interviste, gestione spazi).
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Il gruppo comunicazione ha lavorato sulla chiusura dell’identità visiva (logo, locandina, pie-
ghevole), sulla stesura del comunicato stampa, sulla pianificazione editoriale dei social e sulla 
produzione di contenuti originali, tra cui il trailer del festival (https://www.youtube.com/watch?-
v=lW8bJQO85DE) 

La scelta del “chi fa cosa” è avvenuta in modo guidato, tenendo conto delle competenze, delle 
propensioni e delle disponibilità individuali, in un’ottica di valorizzazione dei talenti e di assun-
zione di responsabilità reali. L’équipe di progetto, in dialogo con gli insegnanti, ha svolto un 
ruolo di regia e accompagnamento, sostenendo il lavoro senza sostituirsi agli studenti nelle de-
cisioni operative. 

Un valore aggiunto significativo di questa fase è stato lo svolgimento di alcuni incontri diretta-
mente presso il Cinema Nuovo, luogo principale del festival. Lavorare nello spazio reale dell’e-
vento ha permesso agli studenti di prendere confidenza con ambienti, tempi e vincoli concreti, 
favorendo una comprensione delle dinamiche dell’evento, rafforzando il senso di responsabilità 
e appartenenza al progetto.

Soggetti coinvolti 
Studenti suddivisi in gruppi funzionali, équipe di Filmstudio 90 e Cooperativa Totem, insegnan-
ti referenti, partner della rassegna, esperta grafico.

Tempi 
Da febbraio ad aprile 2025, con una settimana ad alta intensità, rientri a scuola per incontri pe-
riodici di verifica e avanzamento.

Luoghi 
Scuola, Cinema Nuovo, lavoro a distanza.

Strumenti 

•	 Cosa serve? Funzioni utili per l’organizzazione di un festival
•	 Facciamolo sapere! Piano di comunicazione
•	 Chi fa cosa? Il piano di produzione
•	 Un grande foglio per grandi appunti: Il “Rollone”

Fase 6 – Gestiamo l’evento
Questa azione coincide con la realizzazione pubblica del festival e rappresenta il momento in 
cui il percorso partecipativo si è confrontato con la complessità del “qui e ora” dell’evento cultu-
rale. È la fase in cui il lavoro preparatorio si è tradotto in pratica, mettendo alla prova competen-
ze, ruoli e relazioni costruite nei mesi precedenti.
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Azioni svolte 
Durante i giorni del festival, gli studenti hanno assunto ruoli operativi reali nella gestione degli 
eventi: gestione diretta della conferenza stampa (pre festival), accoglienza del pubblico e degli 
ospiti, presentazioni sul palco, gestione dei materiali informativi, documentazione fotografica e 
video, supporto alle interviste e alla comunicazione social. Il lavoro si è svolto seguendo il piano 
di produzione e le checklist predisposte, strumenti che si sono rivelati fondamentali per orien-
tarsi nella complessità e per affrontare imprevisti e variazioni dell’ultimo momento.

Come in ogni evento dal vivo, non sono mancati imprevisti, aggiustamenti in corsa e sorprese 
organizzative. Questi elementi, pur invisibili al pubblico, hanno rappresentato un importante 
terreno di apprendimento: gli studenti hanno potuto sperimentare la necessità di prendere 
decisioni rapide, di riorganizzare compiti e di collaborare in modo flessibile. La presenza co-
stante di professionisti esperti di Filmstudio 90, Totem e Pola 34 Studio Video ha permesso 
alle ragazze e ai ragazzi di sperimentarsi in sicurezza e con strumenti professionali, senza esse-
re esposti a responsabilità sproporzionate. Tutte le presentazioni sul palco sono state realizzate 
dai ragazzi.

Un aspetto centrale di questa fase è stata la cura delle relazioni. La gestione dell’evento ha 
agito come un vero e proprio acceleratore relazionale: tra studenti, tra studenti e operatori cul-
turali, con gli ospiti, con i partner e con il pubblico. Il clima di collaborazione e fiducia costru-
ito nelle fasi precedenti ha reso possibile un lavoro corale, in cui ciascuno si è sentito parte di 
un progetto più ampio. È stato fondamentale curare con intenzione questa dimensione: dare 
ascolto, mediare, aiutare a far emergere i vissuti e gestire le emozioni.

Tutte le fasi dell’evento sono state documentate attraverso un videodiario, pensato non solo 
come strumento di comunicazione, ma anche come dispositivo di riflessione e memoria del 
processo. La documentazione ha restituito la complessità del lavoro invisibile che sta dietro a 
un festival, lasciando agli studenti un ricordo dell’esperienza vissuta insieme. 

parte 1: https://youtu.be/uVD1A6dDPZ4

parte 2: https://youtu.be/GDpCddFesh4

conferenza stampa: https://youtu.be/E3_n5P012Iw

parte 3: https://youtu.be/Lgph9Rwwa4M 

Soggetti coinvolti 
Studenti, équipe di Filmstudio 90 e Cooperativa Totem, Pola 34 Studio Video, partner e ospiti 
della rassegna

Tempi 
Dal 15 al 18 maggio, durante i giorni di svolgimento della rassegna Di Terra e di Cielo – edizione 
2025.
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Luoghi 
Cinema Nuovo di Varese

Strumenti

•	 Chi fa cosa? Il piano di produzione
•	 Facciamolo sapere! Piano di comunicazione
•	 Il racconto “da dentro”: Videodiario

Fase 7 – Valutiamo
L’ultima azione del progetto è stata dedicata alla valutazione, intesa come momento di inte-
grazione dell’esperienza e di rilettura consapevole del percorso svolto. La valutazione è stata 
pensata non solo come verifica finale, ma come dispositivo capace di restituire senso al lavoro 
fatto, mettendo in relazione aspettative iniziali, processi attivati ed esiti raggiunti, sia a livello di 
progetto sia a livello individuale e prendere consapevolezza delle competenze acquisite e delle 
relazioni instaurate. 

Azioni svolte 
L’incontro finale a giugno 2025, qualche settimana dopo il festival, si è aperto con un’attività 
di contatto e riscaldamento che ha permesso al gruppo di riconnettersi dopo la fase intensa 
dell’evento. Il Rollone è stato nuovamente utilizzato come strumento di memoria collettiva: 
ripercorrerne le tappe ha aiutato studenti ed équipe a visualizzare il percorso complessivo, rico-
noscendo i passaggi chiave.

Una prima parte è stata dedicata alla valutazione dell’evento in quanto tale. Gli studenti, nel 
ruolo di organizzatori, hanno analizzato ciò che ha funzionato e ciò che è migliorabile, utilizzan-
do post-it di colori diversi per distinguere punti di forza e criticità. Il lavoro è stato intenzional-
mente orientato a una lettura costruttiva. 

La seconda parte, più delicata, è stata dedicata all’autovalutazione degli studenti. Ognuno ha 
avuto uno spazio individuale per rileggere il proprio percorso, anche in relazione a un questio-
nario di autovalutazione compilato, interrogandosi su competenze acquisite, apprendimenti 
informali, cambiamenti nel modo di stare in gruppo e di affrontare responsabilità. La succes-
siva condivisione in cerchio, libera e non forzata, ha permesso di far emergere apprendimenti 
spesso invisibili: capacità organizzative, comunicative, relazionali, gestione dell’imprevisto, con-
sapevolezza dei propri limiti e risorse.

Il tema della valutazione degli studenti è emerso come un nodo controverso e complesso. Il 
progetto ha evidenziato la tensione tra una valutazione formale, richiesta dall’istituzione scola-
stica, e una valutazione educativa, centrata sui processi e sull’autoconsapevolezza. 
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La chiusura dell’incontro ha restituito una dimensione simbolica e affettiva alla valutazione: at-
traverso la domanda sul ricordo da tenere, il gruppo ha potuto integrare l’esperienza non solo 
come progetto svolto, ma come pezzo significativo del proprio percorso di crescita.

Soggetti coinvolti 
Studenti, équipe di Filmstudio 90 e Cooperativa Totem, insegnanti referenti

Tempi 
Giugno 2025

Luoghi 
Aula scolastica dell’IPC Einaudi.

Strumenti

•	 Come è andata? Valutazione dell’evento	
•	 Cosa mi porto a casa? L’autovalutazione dell’apprendimento

Nota  
Anche l’equipe di progetto si è ingaggiata, a fine percorso in un lavoro di valutazione finale che 
ha permesso di rileggere in modo condiviso esiti, criticità e apprendimenti del progetto, an-
dando oltre la sola riuscita dell’evento. La valutazione conclusiva ha inoltre consentito di capita-
lizzare l’esperienza, individuando elementi trasferibili, limiti strutturali e piste di miglioramento 
per future edizioni, trasformando il progetto in un patrimonio condiviso e non in un’esperienza 
isolata: da questo movimento è nato il lavoro di disseminazione di cui questo toolkit fa parte. 
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I partner del progetto
Filmstudio 90 APS

Filmstudio 90 APS è un’associazione di promozione sociale fondata nel 1990 a Varese con l’obiettivo di sviluppare e 
diffondere la cultura cinematografica attraverso proiezioni, dibattiti, rassegne e attività culturali. Gestisce spazi come 
il Cineclub di via De Cristoforis 5 e il Cinema Teatro Nuovo e promuove manifestazioni consolidate quali Esterno Notte 
e Di terra e di cielo, contribuendo alla diffusione del cinema di qualità e allo scambio culturale sul territorio.

Accanto alla programmazione culturale, Filmstudio 90 dedica particolare attenzione all’educazione all’immagine e 
alla formazione del pubblico giovane. Nei progetti con le scuole integra visione, analisi e produzione audiovisiva, utiliz-
zando il cinema come strumento di lettura del presente e sviluppo del pensiero critico. Il lavoro educativo si fonda su 
metodologie partecipative e su contesti di apprendimento esperienziale, in cui studenti e studentesse assumono un 
ruolo attivo nella progettazione di eventi e contenuti culturali.

Nel progetto ha svolto il ruolo di capofila, mettendo a disposizione competenze, relazioni e continuità organizzativa, 
accompagnando i giovani nella co-progettazione e realizzazione del festival e sostenendone il protagonismo all’inter-
no di una cornice professionale solida.

www.Filmstudio 90.it

Cooperativa Sociale Totem 
Cooperativa Totem è una realtà sociale attiva da oltre vent’anni nel territorio di Varese, impegnata nella progettazione 
e conduzione di percorsi educativi, culturali e partecipativi. Ispirata all’Approccio Centrato sulla Persona, Totem lavora 
con gruppi di giovani e adulti promuovendo partecipazione attiva, responsabilizzazione e sviluppo delle potenzialità 
individuali e collettive. Nel progetto Di Cinema e di Scuola ha curato la conduzione dei gruppi e la facilitazione dei 
processi di coprogettazione, accompagnando studenti e partner nella costruzione di eventi culturali partecipati. L’e-
vento è inteso come spazio di relazione e apprendimento, capace di attivare competenze, senso di appartenenza e 
protagonismo giovanile.

www.cooptotem.it

Legambiente Varese APS
Legambiente Varese APS è il circolo locale di Legambiente attivo dagli anni Ottanta nella tutela ambientale in provin-
cia di Varese, con un ruolo di coordinamento dei circoli territoriali e una forte esperienza in educazione alla sostenibili-
tà rivolta a scuole e comunità con metodologie di educazione non formale e didattica attiva: laboratori, esperienze in 
natura, cura del territorio, incontri nelle scuole e percorsi PCTO.

Nel progetto ha curato la sensibilizzazione ambientale, accompagnando la classe nella definizione dei temi e delle 
parole chiave del festival, offrendo consulenza per renderlo più sostenibile e facilitando il contatto con il Clorofilla Film 
Festival.

legambienteva.blogspot.com
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Pola34 Studio Video
Pola 34 Studio video è un’azienda innovativa, specializzata nella creazione di contenuti visivi di alta qualità, dalla pro-
duzione al montaggio e alla post-produzione. Fondata da un gruppo di appassionati di cinematografia, la missione 
è trasformare idee in racconti visivi che ispirano e coinvolgono. Pola34 Studio video ha partecipato a tutte le fasi del 
progetto, curandone il videodiario sia durante gli incontri in classe che durante i giorni del Festival. Ha inoltre accom-
pagnato un sotto gruppo della classe nella comunicazione del festival e in particolare nell’ideazione e nella realizza-
zione del trailer del festival. Ha portato la propria expertise formando e sostenendo i ragazzi e le ragazze che si sono 
sperimentati nel ruolo di videomaker durante l’evento.

www.facciovideo.it/

FLAI Graphic Design
FLAI Graphic Design è uno studio di graphic design specializzato in progettazione visiva per comunicazione e mate-
riali stampati e digitali. Partner storica di Filmstudio 90 APS e delle sue rassegne, accompagna da anni l’associazione 
nella definizione della loro immagine coordinata. Nel progetto ha curato la ridefinizione dell’identità grafica del festi-
val e la realizzazione dei materiali divulgativi, lavorando a stretto contatto con le studentesse e gli studenti in un’ottica 
formativa, valorizzando le loro idee e rafforzando le loro competenze grafiche e progettuali.

www.flaigraphicdesign.it

I.P.S.S.C.T.S.. Luigi Einaudi
L’Istituto di Istruzione Superiore “Luigi Einaudi” di Varese affianca agli indirizzi tecnici e professionali un’attenzione 
significativa ai linguaggi espressivi, con percorsi dedicati alle discipline dello spettacolo. In questo ambito promuove 
lo studio dei linguaggi audiovisivi e performativi come strumenti di lettura critica della realtà e di crescita personale.

Le discipline dello spettacolo uniscono teoria e pratica: analisi delle opere, educazione all’immagine, progettazione di 
eventi ed elementi di regia e comunicazione culturale. Gli studenti partecipano a laboratori che li coinvolgono nella 
scrittura, organizzazione e produzione, sviluppando competenze creative, organizzative e collaborative. In collabora-
zione con enti culturali del territorio, tra cui Filmstudio 90, la scuola realizza percorsi di co-progettazione che sfociano 
in eventi pubblici e festival, trasformando l’apprendimento in esperienza concreta e orientativa.

https://ipceinaudivarese.edu.it
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LO “STRUMENTARIO”, LA CASSETTA DEGLI ATTREZZI 
DEL PROGETTO

Lo strumentario raccoglie in forma operativa gli strumenti utilizzati nel progetto Di Cinema e 
di Scuola, pensati come risorse pratiche trasferibili e adattabili ad altri contesti educativi e cul-
turali. Non si tratta di un modello rigido: ogni strumento può essere selezionato singolarmente, 
modificato e “piegato” in base agli obiettivi, ai tempi e alle caratteristiche del gruppo con cui 
si lavora. L’intento è offrire una cassetta degli attrezzi concreta, nata dall’esperienza sul campo, 
utile a sostenere processi partecipativi con gruppi di varia natura. Per ciascuno strumento ab-
biamo scelto di esplicitare sia la dimensione pratica – come si usa, quando e con quali atten-
zioni – sia il senso educativo e organizzativo che lo sostiene, per favorirne un utilizzo consape-
vole e coerente con i contesti di applicazione.
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Come sta il gruppo? Il “bollettino”

Tipologia Cura del clima di gruppo – Apertura di una sessione

A cosa serve Viene fatto all’inizio di ogni incontro con l’obiettivo di condivi-
dere quali sono le energie e gli umori all’interno del gruppo, 
di cui tenere conto per il lavoro della sessione (eventualmente 
adattando la richiesta che si fa al gruppo). Favorisce l’autocon-
sapevolezza emotiva a livello individuale nonché l’ascolto e il 
rispetto all’interno del gruppo.

Cosa serve Predisporsi in cerchio

Si può fare in diversi modi: usando schede apposta (es. omini 
sull’albero, carte con emozioni, carte Dixit), giocando su delle 
metafore (es. meteo, mezzo di trasporto, cibo, livello di carica 
della propria batteria, animale…), metodo NESP (scrivo su un 
foglio un numero da uno a dieci che rifletta prima la mia ener-
gia, poi un’emozione, una Sensazione del corpo e per conclu-
dere un Pensiero che mi sta attraversando oggi)

 

Come si usa La domanda di partenza è “Come sto oggi?”

Ognuno focalizza per sé la risposta espressa in base allo stru-
mento scelto (metafora, scheda, carte delle emozioni…).

Se il tempo lo permette si fa una condivisione a coppie spo-
stando le sedie affinché ci sia un incontro anche frontale; aiu-
tandosi con lo strumento scelto ognuno racconta come sta, 
come arriva all’incontro, e l’altro ascolta e poi si danno il cam-
bio.

Infine, si fa un giro in plenaria in cui ognuno condivide come 
sta. 

Se si usano delle carte, si può eventualmente fare un passag-
gio intermedio in cui ognuno si muove per la stanza facendo 
vedere la propria carta, magari scambiando due parole sulla 
carta scelta)
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Consigli e avvertenze 
per l’uso

Alcune cose da stabilire e da ricordare ogni volta finché il bol-
lettino non è diventato cultura comune del gruppo:

- un atteggiamento di accoglienza e di rispetto per chi parla e 
cosa porta

- non c’è un obbligo di parlare, anche se c’è un invito a mettersi 
in gioco

- ognuno scegliere la misura con cui raccontarsi, l’importante 
è che ciò che dico sia vero

Il passaggio della condivisione a coppie è utile soprattutto all’i-
nizio del percorso, in un gruppo nuovo che non è ancora con-
solidato oppure che non ha l’abitudine di questa modalità di 
stare insieme. Favorisce lo scambio e diminuisce l’ansia data 
dal timore di esporsi in un grande cerchio. 

Quali esiti ci si aspetta A livello individuale, ci si aspetta che ognuno si senta accol-
to per come è. A livello collettivo, ci si aspetta una maggiore 
attenzione e conoscenza reciproca tra i membri del gruppo. 
Entrambe le dimensioni concorrono a consolidare un clima di 
gruppo che sia favorevole alla condivisione, al confronto e alla 
collaborazione, aspetti imprescindibili del processo di co-idea-
zione e co-realizzazione di un evento.
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“albero degli omini”, un possibile strumento per il bollettino
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Il “Riempifoglio”: conosco il gruppo

Tipologia Creazione di un clima di gruppo – Conoscenza del gruppo

A cosa serve Serve a conoscersi tra membri del gruppo, rompere il ghiaccio 
e a raccogliere informazioni sui membri che possano essere 
utili per la realizzazione del progetto. 

Cosa serve Tabella stampata con una serie di caselle in cui sono scritte 
affermazioni che hanno a che fare con la persona, i suoi hobby, 
interessi, competenze e uno spazio sotto per la firma.

  

Come si usa Si distribuisce una tabella a testa. I partecipanti devono muo-
versi nello spazio e parlarsi per scoprire chi tra loro possiede 
quelle caratteristiche. L’obiettivo è quello di raccogliere la fir-
ma di una persona del gruppo per ogni affermazione. Per ren-
dere il gioco più divertente, si può mettere un tempo limite e 
renderlo competitivo (il primo che raccogliere tutte le firme 
vince qualcosa)

Quando finisce la parte di gioco, ci si siede in cerchio e si riper-
corrono una per una le affermazioni, animando uno scambio 
di gruppo in cui scoprire quali caratteristiche sono presenti al 
suo interno. Questo spazio è prezioso e suggeriamo di dedica-
re il giusto tempo: spesso emergono e informazioni e abilità 
sconosciute utili per il lavoro operativo (per es. “ama parlare in 
pubblico” potrebbe rivelare una disponibilità a condurre pre-
sentazioni durante gli eventi”).

Consigli e avvertenze 
per l’uso

 

Quali esiti ci si aspetta È utile per chi conduce raccogliere le informazioni sugli 
interessi e le competenze presenti nel gruppo perché possono 
tornare utili in una fase di suddivisione di compiti operativi tra 
i membri. Inoltre permette di iniziare ad anticipare qualcosa 
ai partecipanti su cosa si farà nel progetto e a creare attesa 
positiva. 
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“Il riempifoglio” (le caratteristiche presenti nelle caselle possono esser modificate per risultare 
più aderenti alle caratteristiche del gruppo e del progetto)
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Da dove partiamo:  
aspettative, dubbi, preoccupazioni

Tipologia Cura del clima di gruppo – Introduzione al progetto

A cosa serve All’inizio del percorso, serve per far emergere dai partecipanti 
aspettative, dubbi e preoccupazioni. In questo modo possono 
già essere chiarite alcune cose evitando spiacevoli malintesi 
più avanti. Si possono inoltre raccogliere entusiasmi e timori, 
di cui tenere conto durante il progetto. Curare questo aspetto 
permette di allinearsi e avviare il percorso su delle basi condi-
vise. 

Cosa serve Si possono usare post-it di colori diversi e cartelloni. 

Come si usa Su ogni post-it (un colore per contenuto), i partecipanti scrivo-
no le loro aspettative, preoccupazioni, dubbi in base a ciò che 
sanno del percorso. Si attaccano su un cartellone, organizzan-
doli a clusters tematici. 

Man mano che si leggono i post-it (i partecipanti stessi oppure 
i conduttori), si possono commentare, dare risposta, semplice-
mente raccogliere. 

Consigli e avvertenze 
per l’uso

Si consiglia di procedere con la giusta calma, soprattutto la 
parte di dubbi e timori potrebbe fare luce su zone d’ombra 
presenti evitando futuri fraintendimenti o conflitti. 

Quali esiti ci si aspetta Una mappa di aspettative, dubbi e preoccupazioni presenti 
nel gruppo. 
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Come è andata oggi? Il “check-out”
Tipologia Cura del clima di gruppo – Chiusura di una sessione

A cosa serve Viene fatto alla fine di ogni incontro con un duplice obietti-
vo: operativamente, ricapitolare e condividere il lavoro fatto 
nell’incontro e come cura del gruppo, raccogliere sensazioni, 
vissuti e umori dopo la sessione trascorsa. 

Si raccolgono eventuali criticità individuali o di gruppo, ma an-
che entusiasmi, di cui tenere conto per il proseguo del lavoro.

Cosa serve Predisporsi in cerchio

Come si usa La domanda di partenza possono essere diverse “Come vado 
via da questo incontro?”, “Come sono stata/o?”, “Cosa mi è pia-
ciuto, cosa mi preoccupa?” 

Si fa un giro di parole in plenaria.

Consigli e avvertenze 
per l’uso

Alcune cose da stabilire e da ricordare ogni volta finché il 
check-out non è diventato cultura comune del gruppo:

- un atteggiamento di accoglienza e di rispetto per chi parla e 
cosa porta

- non c’è un obbligo di parlare, anche se c’è un invito a mettersi 
in gioco

- ognuno scegliere la misura con cui raccontarsi, l’importante 
è che ciò che dico sia vero.

Si può eventualmente riprendere lo strumento “bollettino” e 
chiedersi se qualcosa è cambiato (per es. “questa mattina ave-
vo segnalato il mio meteo nuvoloso con pioggia perché avevo 
delle preoccupazioni legate alla scuola. Il lavoro di gruppo ha 
cambiato il mio umore, ora sento che tra le nuvole sta com-
parendo il sole” )

Quali esiti ci si aspetta Operativamente: il gruppo si allinea sulla fase di lavoro appena 
trascorsa e sui prossimi passaggi.

Per quanto riguarda il clima di gruppo, permette di consoli-
dare il clima di gruppo che sia favorevole alla condivisione, al 
confronto e alla collaborazione, aspetti imprescindibili del pro-
cesso di co-ideazione e co-realizzazione di un evento.
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Opinioni a confronto: Mentimeter

Tipologia Raccolta di impressioni 

A cosa serve Serve a raccogliere le prime impressioni in modo spontaneo 
sulla rassegna attuale oppure su altri casi esplorati

Cosa serve https://www.mentimeter.com/ > serve creare prima una pre-
sentazione con la domanda “Quali impressioni hai avuto della 
rassegna/Festival? Rispondi in 3 parole” 

Un cellulare per ogni partecipante.

Come si usa Si proietta la domanda su Mentimeter e si chiede a ciascun 
partecipante di collegarsi alla pagina (tramite QR code oppu-
re con un codice numerico da inserire). Ogni partecipante ri-
sponde dal proprio cellulare. Mentimeter organizza le risposte 
in un Wordcloud che viene poi proiettato e commentato nel 
gruppo.

Consigli e avvertenze 
per l’uso

Sottolineare che la risposta deve esser con una singola parola 
(per facilitare l’aggregazione di temi simili nella nuvola finale e 
conseguente discussione).

Quali esiti ci si aspetta Una sintesi delle impressioni lasciate da l’oggetto esplorato 
(rassegna attuale, altri festival, …)
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Griglia di intervista

Tipologia Raccolta di informazioni ed esperienze

A cosa serve Serve a condurre una intervista con un esperto o con un ospi-
te.

Cosa serve Questo è uno strumento creato insieme ai partecipanti.

Come si usa In una prima fase di brainstorming, si scrivono tutte le do-
mande o i contenuti su cui è interessante l’opinione o l’espe-
rienza dell’esperto o dell’ospite.

In una seconda fase, si organizzano le domande a clusters te-
matici.

Infine si distribuiscono le domande tra i partecipanti

Consigli e avvertenze 
per l’uso

Quali esiti ci si aspetta La condivisione dell’esperienza dell’ospite.

Consigli, considerazioni e suggestioni dell’esperto per orga-
nizzare al meglio l’evento.
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Un grande foglio per grandi appunti: Il “Rollone”
 

Tipologia Tenuta della memoria del progetto – funzione di “verbale” 

A cosa serve Serve a tenere visivamente la memoria del progetto: raccoglie-
re il lavoro fatto ad ogni incontro, facilitare la ripresa dei lavori 
ad ogni incontro e, in fase di valutazione, facilitare il riepilogo 
finale di tutto il percorso fatto insieme.

Cosa serve Una serie di cartelloni oppure un rotolo di carta da poter ap-
pendere lungo le pareti della stanza. 

Pennarelli

Come si usa Ogni passaggio importante viene registrato sul Rollone: dalla 
prima mappa delle aspettative all’analisi degli altri casi, dalla 
suddivisione in sottogruppi di lavoro alle to-do list in costante 
aggiornamento. 

Il recap a inizio incontro (post bollettino) può ripartire da quan-
to registrato sul Rollone. 

Consigli e avvertenze 
per l’uso

È utile dividersi i ruoli tra i conduttori dei lavori: 
mentre una persona facilita la discussione di 
gruppo, un’altra può prendere appunti sul Rollone.  
Prediligere elenchi e schemi a lunghi testi di sintesi. Si pos-
sono appendere al rollone anche documenti, volantini e altri 
materiali coerenti, facilitando ulteriormente la connessione tra 
le esperienze viste.

Quali esiti ci si aspetta La sintesi di tutti i contenuti prodotti con il gruppo utili alla 
realizzazione del progetto. 

Una maggiore aderenza e appropriazione del progetto da par-
te dei partecipanti. 
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Scegliere i film! Griglia di lettura

Tipologia Analisi critica e supporto alla selezione dei contenuti

Breve inquadramento La griglia di lettura dei film è uno strumento di accompagna-
mento alla visione, pensato per sostenere il confronto all’in-
terno del gruppo “Programmazione” e rendere espliciti criteri, 
impressioni e valutazioni. È stata utilizzata per evitare che la 
selezione dei film si basasse solo su gusti personali o giudizi 
immediati, favorendo invece una lettura più consapevole e ar-
gomentata. 

A cosa serve Serve a raccogliere in modo strutturato le impressioni dei par-
tecipanti dopo la visione di un film, facilitando il confronto tra 
punti di vista diversi e supportando le decisioni di program-
mazione. Aiuta a tenere insieme dimensione soggettiva (emo-
zioni, coinvolgimento) e dimensione progettuale (coerenza 
con il festival, pubblico di riferimento, possibilità di dialogo con 
ospiti e temi).

Come si usa La griglia viene compilata individualmente dopo la visione, la-
sciando spazio sia a risposte guidate sia a note libere. In un se-
condo momento, le griglie diventano base per il confronto nel 
sottogruppo Programmazione: le valutazioni vengono mes-
se in dialogo, individuando convergenze, divergenze e criteri 
condivisi. Non è uno strumento decisionale automatico, ma 
un supporto al dibattito.

Consigli e avvertenze 
per l’uso

È importante chiarire che non esistono risposte “giuste”: la gri-
glia non serve a giudicare le competenze dei partecipanti, ma 
a sostenere l’argomentazione e l’ascolto reciproco. Si consiglia 
di non appesantire troppo lo strumento e di adattarlo all’età e 
al contesto del gruppo.

Quali esiti ci si aspetta Una selezione dei film più consapevole e motivata, una mag-
giore capacità di lettura critica dei linguaggi cinematografici e 
un confronto più ricco e strutturato all’interno del gruppo. Lo 
strumento favorisce inoltre l’assunzione di responsabilità nelle 
scelte di programmazione, rendendo visibile il processo che 
porta alle decisioni finali. 



37

Ipotesi griglia di valutazione film
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Cosa serve? 
Funzioni per organizzazione un festival

Tipologia Organizzazione del lavoro

Breve inquadramento Strumento utilizzato nelle fasi di avvio operativo e prepara-
zione dell’evento per rendere visibile la complessità organiz-
zativa e facilitare una suddivisione chiara e condivisa delle 
responsabilità tra i partecipanti. Si tratta di un elenco “grezzo” 
di tutte le azioni necessarie ad organizzare l’evento.

A cosa serve Far capire tutto quello che serve per realizzare l’evento e di-
stribuire i compiti tra i sottogruppi di lavoro.

Cosa serve A comprendere tutte le funzioni necessarie alla realizzazione 
dell’evento e a distribuire compiti e responsabilità tra i sotto-
gruppi, sostenendo una visione d’insieme del processo orga-
nizzativo.

Come si usa Si leggono e si spiegano uno a uno le varie funzioni e si divi-
dono le competenze nei vari sottogruppi di lavoro.

Consigli e avvertenze 
per l’uso

Valorizzare la pluralità dei ruoli, sottolineando che ogni fun-
zione è necessaria: dai compiti più visibili a quelli di backsta-
ge. Curare una distribuzione equilibrata delle responsabilità 
e monitorare che tutti trovino uno spazio di partecipazione 
attiva.

Quali esiti ci si aspetta Una suddivisione chiara e condivisa delle funzioni tra i sot-
togruppi di lavoro e, quando necessario, l’individuazione di 
compiti da affidare a figure esterne
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Esempio elenco funzioni 
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Facciamolo sapere! Piano di comunicazione

Tipologia Strumento di progettazione, coordinamento e gestione delle 
azioni comunicative

Breve inquadramento Il piano di comunicazione è uno strumento che permette di 
rendere intenzionale, coerente e condivisa la comunicazione 
di un progetto culturale. Nel percorso è stato utilizzato per 
accompagnare il gruppo Comunicazione nella definizione di 
obiettivi, messaggi, canali e tempi, integrando fin dall’inizio 
la dimensione dei social media attraverso un piano editoriale 
dedicato. L’obiettivo è stato evitare una comunicazione episo-
dica, favorendo invece una visione d’insieme.

A cosa serve Serve a chiarire cosa comunicare, a chi, con quali strumenti 
e in quali momenti del progetto. Aiuta il gruppo a coordinare 
comunicazione online e offline, a dialogare con i partner e a 
distribuire compiti e responsabilità in modo sostenibile. Il pia-
no editoriale social, inserito all’interno del piano di comunica-
zione, permette di tradurre gli obiettivi generali in contenuti 
concreti, programmati e coerenti nel tempo.

Cosa serve Un calendario vuoto in forma Excel da tenere aggiornato con 
canali di comunicazione (social, stampa, materiali cartacei, 
sito); calendario delle azioni comunicative; piano editoriale so-
cial (tipologia di contenuti, frequenza, formati, piattaforme); 
materiali necessari (testi, grafiche, foto, video, trailer).

Come si usa Il piano viene costruito in modo partecipato, a partire dalla 
cornice del progetto e dalle scelte emerse nella coprogetta-
zione. Il piano editoriale social viene definito in parallelo, in-
dividuando fasi (attesa, lancio, racconto del processo, evento, 
restituzione) e contenuti coerenti con ciascun momento. Il do-
cumento non è rigido: viene aggiornato durante il percorso in 
base all’avanzamento del lavoro, agli imprevisti e alle opportu-
nità comunicative che emergono.
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Consigli e avvertenze 
per l’uso

È importante mantenere il piano essenziale e utilizzabile, evi-
tando di trasformarlo in un elenco troppo dettagliato. Il piano 
editoriale va pensato come uno strumento di orientamento e 
non come una gabbia: lasciare margine all’improvvisazione e 
al racconto del “dietro le quinte” rende la comunicazione più 
autentica.

Quali esiti ci si aspetta Una comunicazione più coerente, riconoscibile e continua nel 
tempo; una maggiore consapevolezza dei processi comunica-
tivi; una distribuzione più chiara dei compiti.
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Chi fa cosa? Il piano di produzione

Tipologia Programmazione giornaliera delle attività e dei ruoli / organiz-
zazione e gestione dell’evento

Breve inquadramento Il piano di produzione è lo strumento che permette di tradur-
re il progetto in una sequenza di azioni concrete, rendendo 
visibili tempi, compiti e responsabilità, partendo dall’elenco di 
tutte le funzioni utili ad organizzare un evento (da preparare 
prima). Nel percorso è stato utilizzato per accompagnare gli 
studenti nella preparazione e gestione dell’evento, aiutandoli 
a confrontarsi con la complessità organizzativa dividendo un 
festival in diverse sotto-azioni.

A cosa serve Serve a pianificare in modo chiaro ciò che deve essere fatto 
prima, durante e dopo l’evento. Aiuta a prevenire dimentican-
ze, a gestire gli imprevisti e a coordinare il lavoro tra i diversi 
gruppi coinvolti. È uno strumento che sostiene l’assunzione di 
responsabilità e la collaborazione operativa.

Cosa serve Un file Excel con elenco attività, tempi e scadenze, luoghi, ma-
teriali necessari, ruoli e responsabilità, note.

Come si usa Il piano viene costruito in modo partecipato e progressivo. 
Viene utilizzato come riferimento quotidiano durante la fase 
preparatoria e come guida operativa nei giorni dell’evento. È 
uno strumento dinamico, aggiornabile in base a cambiamenti 
e imprevisti.

Consigli e avvertenze 
per l’uso

Utile richiamare i partecipanti a far riferimento al piano ope-
rativo nei giorni dell’evento (eventualmente fornire copia car-
tacea)

Quali esiti ci si aspetta È importante che il piano sia chiaro e leggibile da tutti, evitan-
do eccessivi tecnicismi. Va condiviso e discusso con il gruppo, 
affinché non resti un documento “per pochi”.
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Esempio impostazione piano produzione
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Come è andata? Valutazione dell’evento

Tipologia Strumento di riflessione, apprendimento e miglioramento

Breve inquadramento La valutazione dell’evento è uno strumento pensato per rileg-
gere in modo condiviso ciò che è accaduto durante il festival, 
andando oltre la sola riuscita organizzativa. Nel progetto è 
stata utilizzata come parte integrante del processo educativo, 
per trasformare l’esperienza vissuta in apprendimento consa-
pevole.

A cosa serve Serve a individuare punti di forza e aspetti migliorabili dell’e-
vento, a comprendere le cause delle difficoltà emerse e a capi-
talizzare l’esperienza in vista di future edizioni. La valutazione 
non ha una funzione giudicante, ma orientata al miglioramen-
to e alla restituzione di senso al lavoro svolto.

Cosa serve Strumenti semplici e accessibili: post-it o schede di valutazio-
ne;

supporti visivi (rollone, cartelloni).

Come si usa La valutazione viene svolta a breve distanza dall’evento, coin-
volgendo studenti ed équipe. I partecipanti sono invitati a di-
stinguere ciò che ha funzionato da ciò che può essere miglio-
rato, mantenendo un approccio costruttivo e non conflittuale. 
La condivisione in plenaria permette di integrare i diversi pun-
ti di vista e di costruire una lettura collettiva dell’esperienza. 

Consigli e avvertenze 
per l’uso

È importante chiarire il patto valutativo: non si tratta di attribu-
ire colpe, ma di leggere i processi. Il tempo dedicato alla valu-
tazione va protetto, evitando di ridurlo a un passaggio formale 
o affrettato.

Quali esiti ci si aspetta Maggiore consapevolezza del lavoro svolto, capacità di analisi 
critica e apprendimento dall’esperienza.
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Cosa mi porto a casa?  
Autovalutazione apprendimenti

Tipologia Strumento di consapevolezza degli apprendimenti

Breve inquadramento L’autovalutazione dell’apprendimento è uno strumento che 
accompagna i partecipanti nella rilettura del proprio percor-
so, mettendo a fuoco competenze, cambiamenti e apprendi-
menti maturati durante il progetto (non sempre riconoscibili 
attraverso strumenti di valutazione tradizionali).

A cosa serve sostenere la consapevolezza individuale rispetto a ciò che si è 
imparato, a come si è partecipato al gruppo e a come si sono 
affrontate responsabilità e difficoltà. Favorisce un passaggio 
dall’esperienza vissuta all’apprendimento riconosciuto.

Cosa serve Si può usare un questionario di Google da costruire con un 
elenco di domande rispetto al proprio coinvolgimento, alle 
competenze tecniche e relazionali sviluppate e all’oggetto 
dell’evento. I partecipanti rispondono su una scala da 1 a 5 o 
con brevi risposte. Successivamente si può aprire uno spazio di 
condivisione in gruppo, affinché gli apprendimenti individuali 
“risuonino” in altri membri del gruppo. 

Come si usa L’autovalutazione viene proposta a conclusione del percorso. I 
partecipanti compilano individualmente la scheda, rileggen-
do il proprio percorso anche in relazione alle aspettative inizia-
li. Successivamente può essere aperto uno spazio di parola in 
cui condividere riflessioni, senza obbligo di esposizione.

Consigli e avvertenze 
per l’uso

È importante chiarire che l’autovalutazione non ha una funzio-
ne giudicante né sostituisce la valutazione formale.

Quali esiti ci si aspetta Maggiore consapevolezza degli apprendimenti acquisiti, rico-
noscimento delle competenze trasversali sviluppate (collabo-
razione, comunicazione, organizzazione, gestione dell’impre-
visto) e capacità di dare senso all’esperienza. L’autovalutazione 
contribuisce a chiudere il percorso in modo riflessivo e signifi-
cativo.
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Il racconto “da dentro”: Videodiario

Tipologia Strumento di documentazione e restituzione del processo

Breve inquadramento Il videodiario è uno strumento di documentazione audiovisiva 
pensato per raccontare il progetto nel suo farsi, restituendo 
non solo gli esiti ma anche i processi. Nel progetto è stato rea-
lizzato attraverso la presenza di un videomaker che ha accom-
pagnato il lavoro in momenti chiave, producendo brevi clip 
condivisibili sui canali social.

A cosa serve Serve a rendere visibile il lavoro “dietro le quinte”, a costruire 
un racconto in itinere del progetto e a valorizzare la parteci-
pazione dei ragazzi. Il videodiario sostiene la comunicazione, 
rafforza il senso di appartenenza al percorso e contribuisce alla 
disseminazione, rendendo accessibile l’esperienza anche a chi 
non vi partecipa direttamente.

Cosa serve presenza di un videomaker con competenze narrative e re-
lazionali; individuazione di momenti chiave da documentare 
(avvio, preparazione, evento); brevi output video (circa 2 minu-
ti) da condividere.

Come si usa Il videomaker partecipa ai momenti centrali del progetto, os-
servando e documentando attività, incontri e passaggi signi-
ficativi.

Consigli e avvertenze 
per l’uso

È importante che il videomaker non sia percepito come una 
presenza esterna o intrusiva. La partecipazione anche a mo-
menti informali (come il contatto iniziale o il check-out) favori-
sce fiducia e naturalezza nelle riprese.

Quali esiti ci si aspetta Un racconto autentico e progressivo del progetto, maggiore 
visibilità del processo educativo e culturale e un rafforzamento 
del senso di riconoscimento per i partecipanti.

I video Di terra e di 
cielo

parte 1: https://youtu.be/uVD1A6dDPZ4

parte 2: https://youtu.be/GDpCddFesh4

conferenza stampa: https://youtu.be/E3_n5P012Iw

parte 3: https://youtu.be/Lgph9Rwwa4M
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SITI FESTIVAL
https://trentofestival.it/

https://www.festivalcinemambiente.it/it/

https://www.clorofillafilmfestival.it/

https://www.sondriofestival.it/

https://www.cinemainverde.it/

ALTRI STIMOLI

Giovani e partecipazione con Alice Bigli e Bianca Agostini 
https://podcasts.apple.com/it/podcast/giovani-e-partecipazione-con-alice-bigli-e-bianca-agostini/
id1522865435?i=1000484114734

Stefano Laffi, perché dovrei partecipare / EDUCHIAMOCI

https://www.youtube.com/watch?v=gJbMJjHxkCs

https://creativecommons.org/licenses/by-nc/4.0/legalcode.it
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